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COMMERCIO Cavalieri: «Orari flessibili, serve gradualità» 

Calassi (Ascorn): «No alle liberalizzazioni 
Sono un favore alla grande distribuzione» 

onfcommercio a tutti i li- 
velli è in prima linea per 

scongiurare l'applicazione di u-
na norma sbagliata, che noti fa-
rebbe altro che spostare fette di 
consumi dalla piccola alla gran-
de distribuzione». Lo sostiene 
Carlo Calassi, presidente pro-
vinciale di Confcommercio 
Modena, commendando così la 
liberalizzazione degli orari e dei 
giorni di apertura del commer-
do. L'associazione plaude così 
alla decisione di Toscana e Pie-
monte di impugnare la norma 
sulla liberalizzazione degli orari 
e auspica che l' Emilia Romagna 
faccio io stesso: «La liberalizza-
zione selvaggia delle aperture e 
degli orari sarebbe una sciagura 
per il piccolo cornmercio 
commenta Gàlassi - perché de-
terminerebbe un atteriore spo-
stamento dei consumi a favore 
della grande distribuzione, nei 
cui unico interesse è stata vara-
ta la norma sul tema contenuta 
nel decreto Monti. Appare di-
scutibile - prosegue Calassi - la 
teoria secondo cui dalla libera-
lizzazione degli orari derivereb-
be un beneficio per il Paese in 
termini di maggiore ricchezza 
prodotta: chi conosce le dina-
miche del settore, tna soprat-
tutto le tendenze in atto da tem-
po sui consumi sempre più se- 

lettivi da parte delle famiglie, sa 
bene che le aperture domeni-
cali indiscriminate non accre-
scono i consumi, ma semplice-
mente li drenano dal piccolo 
commercio - che non può reg-
gere le maggiori spese in termi-
ni di costi del lavoro e generali -
alla grande distribuzione». 

Sulla liberalizzazione inter-
viene anche Rita Cavalieri, pre-
sidente provinciale beota: «Il 
fatturato che orari più flessibili 
genereranno spiega è urta 
funzione del reddito della clien-
tela e non dei tempi di acquisto: 
i soldi che gireranno saranno 
sempre gli stessi, a prescindere  

dagli orari. Infatti fatturati bril-
lanti da parte di soggetti che 
hanno modificato gli orari, ad e-
sempio negozi in città d'arte o 
località di villeggiatura il sabato 
e la domenica, si sono avuti per 
effetto di spostamenti della do-
manda a danno di altre aziende. 
Resta il fatto che sul piano or-
ganizzativo non per tutte le a-
ziende è agevole coprire orari 
più vasti di quelli attuali senza 
incrementare i costi. Sull'ac-
cordo raggiunto a Modena sulle 
otto aperture domenicali oltre 
a quelle giì previste periodo 
natalizio, confermiatno la sua 

validità». 

Pagina 27 
- D ces,./We Mep,lio 


	Page 1

